
Antonianum. Centro Ignaziano di cultura e formazione 
Lectio Divina 

La vita di Paolo: un itinerario di discernimento 
Per una lettura di Atti e lettere paoline 
 

Salmo 14 

 

1 Al maestro del coro. Di Davide. 
 
Lo stolto pensa: "Dio non c'è".  
Sono corrotti, fanno cose abominevoli: 
non c'è chi agisca bene. 
 
2 Il Signore dal cielo si china sui figli 
dell'uomo 
per vedere se c'è un uomo saggio, 
uno che cerchi Dio. 

 
3 Sono tutti traviati, tutti corrotti; 
non c'è chi agisca bene, neppure uno. 

 
4 Non impareranno dunque tutti i malfattori, 
che divorano il mio popolo come il pane 
e non invocano il Signore? 

 
5 Ecco, hanno tremato di spavento, 
perché Dio è con la stirpe del giusto. 

 
6 Voi volete umiliare le speranze del povero, 
ma il Signore è il suo rifugio. 

 
7 Chi manderà da Sion la salvezza d'Israele? 
Quando il Signore ristabilirà la sorte del suo 
popolo, 
esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 

 
 
Salmo 53 

 
1 Al maestro del coro. Su "Macalàt". Maskil. 
Di Davide. 
 
2 Lo stolto pensa: "Dio non c'è". 
Sono corrotti, fanno cose abominevoli: 
non c'è chi agisca bene. 

 
3 Dio dal cielo si china sui figli dell'uomo 
per vedere se c'è un uomo saggio, 
uno che cerchi Dio. 

 
4 Sono tutti traviati, tutti corrotti; 
non c'è chi agisca bene, neppure uno. 
5 Non impareranno dunque tutti i malfattori 
che divorano il mio popolo come il pane 
e non invocano Dio? 

 
6 Ecco, hanno tremato di spavento 
là dove non c'era da tremare. 
Sì, Dio ha disperso le ossa degli aggressori, 
sono confusi perché Dio li ha respinti. 

 
7 Chi manderà da Sion la salvezza d'Israele? 
Quando Dio ristabilirà la sorte del suo popolo, 
esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 

  

 

Lettera ai Romani (5,1-11) 

1 Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo. 2Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l'accesso a questa grazia nella quale ci 
troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. 3E non solo: ci vantiamo anche 
nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, 4la pazienza una virtù provata e la 
virtù provata la speranza. 5La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei 
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 



6Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. 7Ora, a stento 
qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. 
8Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è 
morto per noi. 9A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo 
di lui. 10Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del 
Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. 11Non solo, ma 
ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo 
ricevuto la riconciliazione. 

 

 

Seconda lettera ai Corinti (4,5-12) 

5Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo i vostri 
servitori a causa di Gesù. 6E Dio, che disse: "Rifulga la luce dalle tenebre", rifulse nei nostri cuori, 
per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo. 
7Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria potenza 
appartiene a Dio, e non viene da noi. 8In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo 
sconvolti, ma non disperati; 9perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, 10portando 
sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel 
nostro corpo. 11Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a causa di Gesù, 
perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. 12Cosicché in noi agisce la 
morte, in voi la vita. 
 

 

Seconda lettera ai Corinti (3,17-18) 

17Il Signore è lo Spirito e, dove c'è lo Spirito del Signore, c'è libertà. 18E noi tutti, a viso scoperto, 
riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima 
immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello Spirito del Signore. 

 

Dal Vangelo secondo Marco (9, 2-8) 

2Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in 
disparte, loro soli. Fu trasfigurato (metamorfòthe) davanti a loro 3e le sue vesti divennero 
splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4E apparve 
loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 5Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: "Rabbì, è 
bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia". 6Non 
sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 7Venne una nube che li coprì con la sua ombra 
e dalla nube uscì una voce: "Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!". 8E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.  

 


